

CORTE DI APPELLO DI ROMA

Atto di costituzione in mora e diffida all’esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 3708 del 2008 passata in giudicato ex ordinanza n.  24763 pubblicata in data 25 novembre 2009 ai sensi dell’art. 90 R.D. 17 agosto 1907, n. 642 e dell’art. 27 n. 4 T.U. n. 1054 del 1924 e ssmmii.

Per:

Il CODACONS, in persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore Avv. Giuseppe Ursini elettivamente domiciliato per la carica in Roma al Viale Mazzini n. 73, presso l’Ufficio Legale Nazionale del Codacons
NEI CONFRONTI DEL

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione Direzione Generale per il Mercato la Concorrenza il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica Divisione XIX Manifestazioni a premio, in persona del Direttore p.t. Via Molise 2 00187 Roma,

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, in persona del Ministro p.t. Via Molise 2 00187 Roma
PREMESSO CHE

- come noto alle SSLL Ill.me il Cosniglio di Stato con la sentenza n. 3708 del 2008, in riforma della pronuncia del Tar del Lazio n. n.13260 del 14 dicembre 2005, ha disposto “il conseguente annullamento dell’atto impugnato con il ricorso in primo grado” (cfr. pagina 15 Consiglio di Stato n. 3708 del 2008);

- la suddetta sentenza passata in giudicato il 25 novembre 2009 con l’ordinanza che ha dichiarato l’inammissibilità del ricorso proposto dalla Rai s.p.a. avverso la sopracitata sentenza del Saggio Collegio ha annullato la nota prot. 000881 del 14 gennaio 2005, con cui il Ministero intimato aveva respinto l’istanza della scrivente associazione intesa ad ottenere l’applicazione del DPR 26 ottobre 2001 n. 430 alla trasmissione televisiva – gioco «Affari Tuoi» per l’edizione 2004-2005;
- segnatamente, il Codacons aveva richiesto che fossero esercitate le attività di controllo necessarie sul gioco “Affari Tuoi” per l’edizione 2004-2005 in particolare assicurando la segretezza dell’abbinamento dei 20 premi di prima categoria estratti il 6 gennaio 2005, fino all’apertura dell’ultimo pacco e ad assumere, entro la data del 6 gennaio 2005 gli opportuni provvedimenti facendo si che la trasmissione si svolgesse completamente a sorte, stante l’abbinamento della Lotteria Italia;

- risulta, tuttavia, che l’Amministrazione oggi diffidata abbia conformato sì, in autotutela, la propria attività alla sopra richiamata sentenza n. 3708 del 2008 alle edizioni successive ovvero per quelle dagll’anno 2005-2006 sanzionando con decreto di manifestazione vietata 3 edizioni;
- ciò nonostante il Ministero dello sviluppo Economico, ad oggi, non risulta aver dato esecuzione alla sentenza n. 3708 del 2008 del Consiglio di Stato, proprio in riferimento all’edizione 2004-2005 di cui all’originario provvedimento annullato in via di giudizio, senza, pertanto, aver adottato i provvedimenti, conseguenti, necessari e idonei a conformarsi alla predetta pronuncia,;
- il Ministero deve, pertanto, procedere alla dichiarazione di manifestazione vietata stante la mancanza, tra le altre cose, dell’esimente (nell’elemento soggettivo) della buona fede della Rai s.p.a. atteso che la predetta azienda per l’edizione 2004 – 2005 non poteva fare affidamento sul successivo indirizzo della p.a. di cui alla - annullata - nota prot. 000881 del 14 gennaio 2005 espresso e conseguente proprio alla diffida della scrivente Associazione;
- per quanto di ragione, si rileva che, anche volendo considerare il parziale adempimento della sentenza del Consiglio di Stato riferito alle edizioni successive della trasmissione rispetto a quella 2004-2005, come affermato da costante giurisprudenza, la parziale esecuzione di una sentenza non è preclusiva della proposizione dell'azione di esecuzione del giudicato, atteso che l'azione nascente dal giudicato soggiace all'ordinario termine di prescrizione decennale che trova applicazione anche per la proposizione del giudizio di ottemperanza innanzi al giudice amministrativo (Consiglio Stato, sez. IV, 31 maggio 2003, n. 3059, Consiglio Stato,  sez. V, 6 agosto 2001 n. 4239);
- conseguentemente, oltre al provvedimento di manifestazione vietata deve pronunciarsi altresì l’illegittimità dell’abbinamento alla Lotteria Italia del 6 gennaio 2005 essendosi svolta unitamente alla (vietata) trasmissione de qua.
Tutto ciò premesso il sottoscritto n.q.

DIFFIDA

Il Ministero dello Sviluppo Economico Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione Direzione Generale per il Mercato la Concorrenza il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica Divisione XIX Manifestazioni a premio, in persona del Direttore p.t., ai sensi dell’art. 90 R.D. n. 642 del 1907, nei 30 giorni successivi dalla notifca del presente atto, ad adempiere il giudicato di cui alla sentenza n. 3708 del 2008 del Consiglio di Stato pronunciando decreto di manifestazione vietata per l’edizione 2004-2005 del programma televisivo denominato “Affari Tuoi”e a far decadere l’abbinamento con la Lotteria Italia di cui all’estrazione avvenuta il 6 gennaio del 2005, diversamente provvedendosi a adire il competente Giudice per dare esecuzione alla richiamata sentenza ai sensi dell’art. 27 n. 4 T.U. n. 1054 del 1924 e ssmmii.
Roma 7 giugno 2010 

Avv. Giuseppe Ursini n.q.
Ad istanza come in atti io sottoscritto Uff. Giud. Addetto presso l’U.N.E.P. della Corte di Appello di Roma ho notificato copia conforme della suestesa diffida per conto del Codacons a:

1. MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione Direzione Generale per il Mercato la Concorrenza il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica Divisione XIX Manifestazioni a premio, in persona del Direttore p.t. Via Molise 2 00187 Roma, ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale nelle mani di:
2. MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, in persona del Ministro p.t. Via Molise 2 00187 Roma, ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale nelle mani di:

3. Aams - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato - Direzione Generale – in persona del Direttore p.t. Piazza Mastai, 11 - 00153 ROMA, ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale nelle mani di:
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